Senerchia 

"Sagra del Maiale"

1 e 2 marzo  2008

La sagra del maiale di Senerchia nasce nel 1989 come iniziativa spontanea per ritrovarsi in piazza e festeggiare un classico rito invernale di molte famiglie del paese: l'uccisione del maiale, la sua macellazione con la preparazione del lardo, della cotenna, delle carni e di quant'altro fosse commestibile. Era questo un evento speciale (ed in parte lo è rimasto ancora) culminante in un allegro pranzo familiare propiziatorio. La sagra ripropone quel rito esclusivamente familiare estendendolo in piazza e perseguendo, sin dal suo sorgere, lo spirito guida del no profit. I proventi, infatti, vengono utilizzati per opere di utilità pubblica o devoluti in beneficenza. In passato si è contribuito per il viaggio soggiorno a Senerchia dei bambini di Chernobyl.

Attualmente i proventi delle ultime tre edizioni sono destinati a contribuire al restauro della chiesetta di S. Antonio nel borgo antico.

Scopo delle future edizioni sarà quello di creare piccole iniziative ludiche per l'infanzia. Ritrovarsi in piazza d'inverno a Senerchia è divenuta oramai una tradizione consolidata, che coinvolge il Comprensorio dell'Alta Valle del Sele. La manifestazione è una festa gastronomica all'aperto che entra a far parte di un appuntamento tradizionale per Senerchia, con la promozione presso Enti ed Istituzioni del Comprensorio, al fine di contribuire a rendere viva la presenza di Senerchia nel Territorio.

La manifestazione nelle ultime edizioni ha contribuito a rendere più forte il legame con le comunità senerchiesi all'estero ed al nord Italia: le ultime edizioni hanno registrato la presenza di numerosi emigranti senerchiesi di Nizza ed Imperia, appositamente organizzatisi per trascorrere tre giorni a Senerchia in allegria e comunione. La festa gastronomica di prodotti esclusivamente nostrani è un ritrovo per degustare salsicce e costate di suino alla brace, soffritto di carne suina e peperoni, un primo piatto tipico locale. Il buon vino rosso locale, la musica folkloristica e gli immancabili falò hanno sempre aiutato a riscaldare una magnifica serata invernale dal sapore agreste.

Cenni storici:

Senerchia, paese medioevale dell’avellinese, fondato nel IX secolo, è posto al confine della provincia di Salerno in una spettacolare posizione tra i monti picentini. Sconvolto interamente dal sisma del 1980 come altri paesi del comprensorio, sta vivendo oggi la sua ricostruzione in fase di ultimazione. Il centro storico, fondato sullo sperone roccioso del monte Croce ed attraversato dal torrente Vallone, è posto a 700 m.s.l.m. da cui domina la valle del Sele. 

A Senerchia si possono ammirare in un contesto di rara bellezza il mastio del castello di fondazione longobarda (X sec.), la chiesa di S. Michele Arcangelo in Monte in stile romanico e la chiesetta di Sant’Antonio da Padova (XVI sec.).

Il vasto territorio, prevalentemente montano, spazia tra i 162 m. del fiume Sele e i 1682 m. del m. Polveracchio. Lo stemma di questo comune ha per motivo un monte ed un fiume che ne sono la caratteristica. Il monte Carpazzo ed il fiume Sele  che bagna queste terre.

Area attrezzata per camper in occasione della manifestazione presso il campo sportivo.

Per ulteriori informazioni o prenotazioni contattare i seguenti numeri telefonici : 081 5198458 / 338 9992601 
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